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AGLI ONOREVOLI CITTADINI 
Soci contribuenti all' Asilo Infantile 

DI VITTOI1IO lllP." CBNBDA 



Signori 



Era giusto, che si pubblicasse un documento, in 
cui Vi fosse dimostrato in qual modo si sia tenuta 
f amministrazione dell' Asito in questi tre mesi dalla sua 
fondazione. — Eccovi i quadri clte Vi giustificheranno 
le spese fatte, e Voi potrete riscontrarne la loro veri- 
tà colle carte depositate al Municìpio. 

Ritirandomi volontariamente dall' Economato del- 
l' Asilo di questo Riparto, non Vi nascondo che ne 
ritrassi amarezze, e sconforti, ma non ho il cuore 
così egoista da dolermene per aver procurato al popolo, 
anche con mio danno, un bene di più. — 



Di Vittorio i u 2 Gennaio 1868. 



D. ANTONIO BOZOLO 
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PARTE ATTIVA 



Offerta del Sig. Girolamo Cav. Costantini Sona- 
tore del Regno It. L. 55. 00") 
id. di Mons. Can.° Giacomo D. t Celolti. Si. 00 
iil. del Sig. Giacomo De Pellegrini. 7. 87 
id. del!' Onorevole Municipio. 50. 00 
Ricavato Opuscoli dell' Ab. Zenner. 24. 87 
Offerta di N. N. 25. 00 
Dai Soci contribuenti rata Ottobre 1867. 123. 00 
id. rala Novembre » 104. 93 
id. rala Dicembre ■ 07. 85 

Somma totale It. L. 500: 52 



OSSERVAZIONI 

11 Sig. GIROLAMO Cav. COSTANTINI consegnò nelle 
mani dell'Economo It, L. (13: 00, cinquanlacinque delle quali 
per l' impianto dell' Asilo, ") ed olio per quattro rate del mese 
di Ottobre pagate per se e famiglia. — Diede altresì legnami 
pei lavori. 

Il Sig. PIETRO SCIIILEO regalò all' Asilo, Seziono Salsa, 
tutte le panche, e parte dei legnami pei lavori di quella Scuola. 

L' ONOREVOLE MUNICIPIO diede II. L. 100: 00, ricavalo 
di una multa, la metà peli' Asilo riparto Ceneda, e l'altra peli' A - 
silo riparlo Serravalle. 



LE SIGNORE PROTETTRICI dell' Asilo noli' occasione 
delle leste Natalizie raccolsero abili vecchi, e denaro, con cui 
la Signora Direttrice vestiva in tulle due le Sezioni N. 28. 
lìamliiui. — 

I Signori ZA VA offersero all' Asilo dei due riparti It. L. 
20: 00: anche queste furono consegnale in mano della Signora 
Direttrice] e non figurano in questo resoconto. — 



OSSERVAZIONE 
Le ricevute indicate nella parie passiva sono depositate 
presso l'onorevole Giunta, visibili da chiunque. 
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PARTE PASSIVA 



Per ferramenta e Ialini** ilei fabbro Pulliui Giaco- 
mo, come da ricevute Pi. 1. e 5. — II. L. 9. SO 

Per riduzione della stanza ad uso di Scuola nella 
Sezione Piazza, pagale al murature Da Re An- 
tonio, come da ricevuta Pi. 2. . . . 27. 00 

Per oggetti diversi — Giocatoli — Catini — Bic- 
chieri — Sottocoppa — Slancio — Frutta — 
Oggetti di Cancelleria — ed altro per lo due 
Sezioni Piazza, e Salsa — spese, come da rice- 
vute Pi. 3. 17.20 58. 41 

Per Murali, Chiudi. Colla, per tutti i latori delle 

due Sezioni, come da ricevuta Pi. i. spese - — 1 I. 20 

Onorario alla Maestra della Seziono Piazza pei due 
mesi di Novembre, e Dicembre 1867, come do 
ricevute Pi. 6 — 21 58. 32. 

Per 37 giornate di lavoro prestalo dal Falegname 
Mose Chiesa nelle due Sezioni Piazza, e Salsa, 
cume da ricevuta Pi. 7 64. 75 



ricevuta Pi. 9. ."' ' '. ~' °'i _ Jro 
Per 12 Quadri a vernice cui relativi cristalli per 
la due Sezioni, come ila ricevuta Pi. 10. pa- 
gate 23. 50 

Per 225 Palle di legno [ielle due Sezioni, pagale 

al Sig. Paolo Asicu,i-oiiie da ricevuta Pi. 11. — 7. H7 
Per tavole pagale al Sig. Giuseppe Scrizzi come 

d.. ricevuta Pi. 12 21. UO 

Per oggetti comperali dal Sig. Andrea Spellanzou 
a servizio delie duo Sezioni, come da ricevuta 

Pi. 13 30. 00 

Per Merci pagale al Sig. Lorenzo Policardi, come 

da ricevuta Pi. 14 1G. 00 

Per Stampe pagale al Tipografo Sig. Longo, come 

da ricevuta N. 4B 16. 00 

Onorario alla Maestra della Selione Salsa pel mese 

di Dicembre 1867, come da ricevuta Pi. 16. — 29. 16 
Onorario all' Esattore ed Inserviente Domenico 
Manzoni pei Ire mesi di Ottobre, Novembre, 
Dicembre 1SG7, come da ricevuta Pi. 18 — 18. 00 
Pur l.i rata Aflitlo del locale, Sezione Salsa, paga- 
te al Sig. Angelo Furlan come da ricevuta 




Pi. 19. 



60. 00 

Somma Totale II. L. 466. 29 
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RIEPILOGO 

dell' Attività e Passività 



Attivila It. L. 509. B2 

Passivili. ........ » 4tì6. 29 

Si irovano in cassa It. L. 45. 23 

Più la parte esigibile dai Soci morosi 15- 00 



Stalo della Cassa a lutto 5i Dicemlire 1807 L. 56. 23 



DISTINTA 

Dei Soci contribuenti, e delle esazioni verificate nei mesi di 
Ottobre, Novembre, Dicembre 1867. 



OTTOBRE 

I SOCI contribuenti in questo mese furono 68 
dei quali: 

40 contribuirono per ciascheduno 

It. L. 2; 00 80. 00 

14 » » 1. 00 1*. 00 

i< » 1. 50 1. 50 

1 ■ » -. so -. so 

2 non pagarono » - - - - 
KB. Tra i quaranta ili sopra indicati, 

nove diedero per ciascheduno It. L. 3. 00 

per l'impianto dell'Asilo 27. 00 

Somma totale esalta nel mese di Ottobre It. L. 125: 00 

Vedi Bollettario N. i. 
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NOVEMBRE 



imi, 

) contribuirono per cadauno 

II, L. 2: 00 It. L. 78. 00 



-. (15 1 

-. SO \ 

\ dà per lina volta all'anno 2: 62 2 
4 si obbligò di pagare in due rate 

It, L. 10. 00 versando la prima E 
7 non pagarono ... 

Somma totale esatta nel mese di Novembre It. L. 
Vedi Bollettario N. 2. 



DICEMBRE 

SOCI IN. 77. 

dei quali: 

38 pagarono per cadauno 

II. L. 2; 00 It. L. 76. 00 
» \. 00 16. 00 

» 1. 50 



. 50 



1. 50 



Somma totale esatta nel mese di Dicambra It. L. 97 : 83 

Vedi Bollettario H. 3. 

MB. Tra i Soci dimettivi, indicali di sopra, setto rifiutarono 
assolutamente l'ulteriore contribuzione. Le altre somme sono 
esigibili. 

OSSERVAZIONE 
1 Bollettari sono visibili presso la Giunta Municipale. 



ELENCO 



dei Soci Contribuenti àsti' Asito Infantile nel riparto Censito. 



Al bri zzi Nob. Antonio 
AndreeLta • Rossi Nob. Marina 
4sleo Augusto 

Bastami - De Mori Augusta 
Benedetti Fratelli 
Berloja Giovonni 
Bianchi Luigi 
Biave Giacomo 
Buccinar Luigia 
Borlolazzi Doti. Francesco fu 
Pietro 

Borlolu/ii - Andreatta Nob. 
Luigia 

Bozolo Mona. Gian Carlo Can. 
Brusoui Wasserman Giusep- 

Cal Carlo 
Cazzaor Ettore 
Chiorini Bianca 
Costantini De Mori Angela 
Costantini Cav. Girolamo Se- 
natore 

Costantini - Murosini Contes. 
Teresa 

D' Adda -Sanitari Con. 1 Angela 
Dal Fabbri) Giulio Cosare 
D' Allan - Doro Con.» Erminia 
Da Bus Giovanni 
De Mori Dott. Alessandro 
De Muri - Grò ti ani Nob. An- 
gelica 

De Mori - Graziani Nob. Anna 

De Paoli Luigi 

De Hocco Agostino 

De Hocco Antonio 

Doro Regina 

Doro - Jioer 'l'erosa 

Fobris - De Poli Teresa 

F arerò Antonia 

Ferrari Mona. fìio:Ralta Arcid." 

Fiorentini Doli.» Pompeo 

Fiorentini Teresa 

Fioretti Giovanna 

Fontanella Ronedello 



Francescani Lorenzo 
Frassinelli Lorenzo 
fraudili Tiziano 
Gasporollo FJìmiIxjUj 

Gei Pietro 
(ìiiiisiariiii Angelo 
Gentili fratelli 
Grassi Carlo 

Graziani - Rossi Nob. Ctiiara 
Giuliani Nub. Dottor Carlo 

ed Alessandro 
Laziaris - Costantini Luigia 
Lotti Nub. Gin: Antonio 
Liuzato Aronne 
Ala renasi n Giuseppe 
Mattana Giuseppe 
Michit'lim Marco 
Morosioi Con. Cario 
Isella Marco 
Puntaci Noli. Pietro 
Poleselli Pietro 
Pulicanli - Opocher Angela 
Policardi - Tra muli lini Anna 
Policardi - Lorenio 
Pontini Antonio assessore Mu- 

Rigoui Sieri) Giacomo Isp.For. 

Russi Cìiv. Francesco Sindaco 

Rossi Riccardo 

SalFero Federica 

Sasso De Rucco Maria 

Scagli e liiio Francesco 

Sngatii Giacomo 

Scgatti - Franceschi ni Maria 

Suhileo Pietro 

Si ri/./.i Don Angelo 

Spirimi Giuseppe 

Talami ni Muns. Gio ; Maria 

Canonico 
Tissi - Terriera Giuseppina 
Vinnello Dott. Francesco 
Wasserman Anna 
Wasserman Giuseppe 
Zìi e curo Lorenzo 
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SPESE 



OOTHIUIIIB ANNUALI DELLE DUE SEZIONI DEM.' ASILO. 



SEZIONE PIAZZA 



Per lino annuo del locale scuola It. L. SO. 00 
Per onorario alla Maestra — 550. 00 

Per spese eventuali — 50. 00 

450: 00 



SEZIONE SALSA 



Per fìtto annuo del locale scuola — HO. 00 
Per onerario alla Maestra — 350. 00 

Per spese eventuali — SO. 00 

EiiO. 00 

Per onorario all' Esattore, ed Inserviente 

delle due Sezioni — 72. 00 



Spese totale It. L. Ì03'2: HI) 



OSSERVAZIONE 



Secondo il regolamento dell'Asilo, Arlic. ili., I' cuor trio 
della Maestra è fissalo a II- L. 500 — 

Ma i Cittadini Promotori tenevano sempre riserbaia lire SO 
per provvedere una donna di aiulo alla Scuola nel caso che la 
Maestra fosse sola — Colla nomina delle due Maestre delle 
Sezioni si provvide collocandovi a lato due ragazze, come Assi- 
stenti, e allora fu portato lo stipendio a lire 550, sulle quali si 
fissò particolarmente un meco lo compenso alle ragazze — 

La relazione che sarà fatta ai Municipio, e che sarà stam- 
pata, spiegherà meglio questa combinazione. — 
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QUADRO STATISTICO 

dell'Asilo Infantile riparto Ceneda 



Direttrice 

Signora Chiara Kob. Oraziani - Rossi 

Segretaria 
Signora Giuseppina Pontini 



SEZIONE PIAZZA 
Maestra 
Signora Bornio — Pasqnotti 



Assistente 
4, Signora Pasquolli Maria 



SEZIONE SALSA 
Maestra 
Signora Liliana Caterina 

Assistente 
Signora Pajella Marianna 
B AMBISI 



41 



Totnle N. 185 — 



Vittorio li 15 del i 
Fa. ROSSI Sindaco 



I CITTADINI PROMOTORI 

AB. BENEDETTO ZENNER 



Cooj 



DISCORSI 
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DISCORSO 

PER V APERTURA DELL'ASILO 

i.' SEZIONE RIP. SERRA VALLE NEL GEIWAJO «OS 



Apriit Alili d' htfansia , caldeg- 
giale quelli semenzai di virtù cittadi- 
ne, quello cenacolo della civiltà, questo 
rifugio della famiglia. 

N. Tommaseo. 



V Asilo moltiplica le sue sedie grazie a Voi, che colla Voslra 
carità la soccorrete. — Nei desiderammo vivamente questo 
giorno per dirvi io pubblico quella gratitudine, che Vi profes- 
siamo. — Il Vostro nobile core fin dal primo momento rispose 
alla nostra parola d' iniziativa, e più presto ancora si avrebbe 
aperta questa scola, se I' anima poteva vincere colla caldezza 
de' suoi sentimenti tutte le difficoltà, che le si opponevano. — 1 
Con pazienza e longanimità, vivificate dall' amore, queste si ap- 
pianarono , e si trovò il locale opportuno, e la carità associala 
lo preparò, e I' aperse alla custodia, e alla redenzione civile 
dei tigli del popolo. — Grazie imperlante a Voi, egregi Signori 
e Signore, che avete voluto una si benefica istituzione, e altret- 
tante grazie a questo spettabile Municipio, che ci concesse il 
luogo, e che noi abbiamo trovato sempre pronto a coadjuvare 
coli' opera ogni nobile idea., ogni palpito geueroso del core. — 
Qua pure vi à la casa di amore, creala a beneficio del popolo, 
e altri bambini aliano le loro taccine allegre, consolati dalla 
parola e dalle carezze di Voi, gentilissime Signore, che con 
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tanta intelligenza ed affitto rappresentale [a sociale Maternità. 
— Il popolo non si dimenticherà di questo beneficio, cbè egli 
pure à core per intenderlo, e non gli mancheranno in avvenire 
occasioni por testimoniarvi la sua gratitudine. — L' Asilo è un 
paltò di solidarietà Ira la povertà e la ricchezza, e di fratellan- 
za tra le Classi, e noi, apprezzandone il valore, salutiamo con 
(ulta la gioia dell'anima «mesta fausto di, in cui esso si rea- 
lizza e consacra col plauso unanime dei Buoni. — 

Studiando il Regolamento, quale Voi ora conoscete, noi 
abbiamo veduto, che, per dar vita all' Asilo, esso dovessi mettere 
sopra due cardini sicuri. ■ — Bisognava farlo proprio di un' Au- 
torità che avesse l' interesse di conservarlo, e darlo in custodia 
a un Core, che provasse di continuo I' entusiasmo della carità, 
dell'amore. — Questi due fattori noi li abbiamo trovati nel 
Municipio, e nella Donna, il primo autorità lulelatrice, viva e 
continua, d' ogni bene paesano, e promolrice di osso : il secondo 
potenza gentile, amorosa, materna, conservatrice di lutto ciò che 
I' affello sà ispirare e generare. — 

La civiltà, o Signori, progredì fin qua esclusivamente, e 
non per colpa sua, ma di noi, che le abbiamo fornito un pic- 
coli! numero di adepti. — La Donna è un esaere come I' uomo, 
e per nulla inferiore alla sua anima. — Questa egualianza che 
ristabiliamo ne' suoi diritti coi nostri non si creda punto una 
esagerazione, che non e. — Il progresso avvenire ricostituirà 
la personalità femminile, diminuita da! passato che si perdette in 
sottigliezze di preminenze, di diritti- — L' uomo resterà sem- 
pre al suo posto, senza scapito della sua potenza, che la Donna 
non agogna a superarlo, ma siederà al medesimo livello di 
esso. — La libertà è pure per la Dotimi I' annunzio della sua 
redenzione civile, e formolerà chiaramente i suoi diritti, come 
persona, togliendo quelle restrizioni legali, ebe 1' ànno pregiu- 
dicata e sottomessa. Ma per prepararsi a questo avvenire, occor- 
re che Ella ne acquisti iin d' ora la coscienza, uscendo dal suo 
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nascondiglio famigliare, che non è limitalo alla casa Lutto il suo 
destino. — Là di sicuro à la maggior parie della sua occupazio- 
ne, ma non tutta, e la società I' aspetta nel suo campo non 
solamente per vano addobbo e lusso, facendosi obbìeUo A' in- 
sulse adorazioni, di trastullo, di svigorimento, ma come ente 
operatore del bene. — La prepotenza rinchiuse in casa la Donna 
e 1' avvili, o esagerò come un nume: a questa condizione Ella 
sarà soggetta, finché non passi nuli' ambiente sociale, dov' è la 
stadèra per pesare ogni essere, stabilendone il suo valore. — 

Con questi principi noi abbiamo offerto alla Donna il primo 
modo di farsi sociale, chiedendo e impiegando parte del suo core 
materno nell' Asilo Infantile. — Non dimenticatelo, o Signore, 
questa via che voi percorrerete, consacrandovi alla vigilanza e 
alla Direzione dell' Asilo, è un moto salutare anche per Voi 
stesse: la Vostra anima si arricchirà di idee, di sentimenti, e 
vedendo i frutti, che ne verranno, Vi persuaderete che Voi pure 
siete chiamate a fecondare coli' opera, al di fuori delle vostre 
famiglie, il bene sociale. — Da questo primo passo ne dipendono 
altri, e il mutamento progressivo di quelle costumanze poco 
civili, che ora deploriamo: imperocché la Vostra presenza nella 
società, e l'azione benefica, che ne eserciterete, saranno esempio 
di larga e profìcua educazione, e, giovani, Vi preparerete gli 
sposi, e, spose o madri, custodirete i Vostri figli e mariti. — 
Preparatevi dunque a questa nobile missione, e rompete le vec- 
chie abitudini, creando al disopra della critica petulante e volgare 
un fatto, che valga a confondere e vergognare la svigorita razza 
degli Adoni, nullità che appena figurano in un quadro statistico. 
— Noi ofTidiamo a Voi, o Gentilissime, questo Asilo, e siamo 
sicuri, che col sorriso e colle carezze educarcte alla vita quei 
figliolfni del popolo, i quali, persa la prima rozzezza, Vi apriran- 
no il core riconoscente come a Madri novelle. — 

Le Sezioui deli' Asilo, aperte nei due Riparli, noi non du- 
bitiamo, saranno cresciute in avvenire per opera dell' onorevole 
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Municipio, a cui rimettiamo la direzione fin qua esercitata. — 
Però questo Sezioni noti rompono l' unità sacra dell' Asilo, che 
noi come tale abbiamo pensata e mantenuta, ispirati a! novo 
patto di concordia e di unione fermato vosi splendidamente ira 
Ceneda e Serravalle. — Lontano io dalla patria, quando avvenne 
questa 'gloriosa unione, lasciale, o Signori, che in questa occasione 

10 pronunzi il mio Si, e ne dimostri la più grande letizia. — Atto 
si generoso di Carità patria lece battere il core italiano, e noi, che 
1' abbiamo voluto, sapremo mantenerlo e difenderlo contro le 
perfide insinuazioni di coloro, che eseguiscono fatalmente quaggiù 

11 destino del male. — Oh si cementiamo sempre più la fusione 
colle Istituzioni, che ne praticano la sua fede, e sai a impossibile i! 
passalo. — La 1." Sezione dell' Asilo, in oggi aperta, è uno di que' 
falli, che rafforzano la solidarietà dei due paesi, perché essa si 
lega alle altre, o ne forma un tutto. — 

Accettate dunque, o Signori, quest' opera con gli auspici, 
con cui noi Ve la presentiamo, e cosi sentirete più graude l' amore 
per essa, guardandola non solo come luogo di riscatto civile pei 
figli del popolo, ma si ancora come monumento di Unità, di Con- 
cordia dì duo cìUà, abbracciale e fuse nel nome immortale del 
nostro Re Vittorio. — 
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DISCORSO 

PER L'APERTURA DELL'ASILO 

SEZIONE SALSA NEL NOVEMBRE 18G7 




Sono passati pochi giorni, dacché noi Vi pregammo in- 
tervenire in questo slesso luogo per mettere assieme il Vostro 
obolo, onde )' Asilo avesse una sedia di più. Le nostre parole 
Voi le riceveste con benignità ed amore, e noi siamo lieti in 
oggi di ringraziarvi pubblicamente del generoso concorso pre- 
statoci, tanto che la trasformazione del luogo, che ora vedete, 
è opero di quella carità da Voi largamente fatta. — Disusati 
a visitare questo luogo, Vi sarà caro tornare a frequentarlo, 
popolalo di Bambini, che per la generosità del Vostro animo, 
riceveranno dalla Donna, con le cure del corpo, i primi ru- 
dimenti del sapere religioso e civile. — Eccovi i Fanciullelti, 
raccolti ora per questa seda: in quelle forme infantili si na- 
sconde l'anima del popolo avvenire, e noi, prendendo l'edu- 
cazione di lare, faremo la miglior opera per la redenzione 
morale e civile della plebe. — 

1 lamenti che si movono presentemente a questa epoca 
di Liberta, e la confusióne che ti troviamo, sono effetti di 



quella manchevolezza propria della nostra educazione, t'aita con 
prìncipi opposti a quelli, che ora trionfano nel mondo per 
governarlo. — È dunque opera insanii gridare contro i mali 
della Libertà, eh' ella è madre solamente del Bene, e i parli 
snoi sono legittimi e belli: bisogna avvederci che gli sconci de- 
rivano da noi, apprezzatori non intelligenti delle opere sue. — 
Il male non si trova nella creazione, esso è un diretto personale 
che vizia I' estimazione delle cose, e ne rivolge il senso di 
esse: onde non è più vana e più insensata declamazione di 
questa, che gridare contro- il male, dimenticando noi stessi, 
che ne siamo gli autori; somiglianti al bambino, il quale per- 
cuote la terra, su cui è caduto. — V Epoca nostra non è 
sicuramente delle più belle per godersi tranquillamente la vita: 
come una donna che partorisce, la terra manda dei gemili, e 
il popolo si agita nel suo alvo, che per lui si apparecchia la 
vita storica dell'avvenire. — Questa agitazione turba i rap- 
porti vecchi delle Classi, e, come sempre, le Terze minacciale si 
assembrano, si uniscono per riparare alla propria mina. — Ma 
l'agitazione, o Signori, non è una minaccia, essa è una rivendica- 
zione di diritto; è la più antica e legittima ristorazione violala 
fin qua dal Privilegio e dalla Ricchezza, cementali e spiegali 
dall'egoismo. — Il male dunque non è della Rivoluzione, ma sì 
dì coloro, che le si oppongono, e vorrebbero arrestarla nel suo 
corso fatale, e quindi la disalveano, Tacendola terribile e spaventosa. 
Ormai si sono posti dinnanzi talli i problemi dell' uomo, e nessuna 
forza può cancellarne un' iota : si usarono tutte le arti del di- 
spotismo., ed esse si ruppero; — il diritto, negalo, ricomparve più 
luminoso, più sacro, per l' insulto subito. Noi lasciamo che 
gì 1 insipienti soli pensino ancora ai funerali del popolo risorto, 
— esso cammina, vive già immortalmente, — e seppellirà tulli 
i negatori della sua vita. — Noi invece studiamo il corso novo 
delle idee, delle cose, e indovinando il loro destino, prepariamo 
il popolo a riceverlo. — Ecco l'opera sapiente delle Classi supe- 
riori; — la Libertà non si può uccidere — i diritti, che ne 
scattarono fuori, sono immortali con essa — il popolo a'i il 
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legittimo possessore ed erede; — creiamo dunque in esso quella 
coscienza, che gli spetta ; leghiamoci a lui con novi vincoli di af- 
fetto, ondo ci Irati al suo fianco, come amici e benefattori, e nel 
giorno del suo trionfo egli ci possa direcon gratitudine: = quest' fi- 
poca di redenzione civile la ricevemmo da Voi: no* pagheremo 
col lavoro le richezze spese per la nostra educazione, e vi moltipli- 
cheremo gli agi, il lustro, la potenza, e la vita. = 

1 grandi fatti sono preparali dai piccoli eventi così nella 
Natura, come nella Storia, ed è avvedutezza della mente umana 
osservare e studiare i minimi che ai massimi conducono. — La 
Istituzioni moderne anno il filo segreto, che le legano a più allo 
destino, ed è cosi che vanno pensate. — L'Asilo, o Signori, e lo 
dissi ancora, è un minimo generatore di falli grandi e meraviglio- 
si : esso è il laboratorio, ove si forma la tempera popolare, e 
s'ingagliardisce e migliora il carattere, creando le nove costumanza, 
e con osse le nove famiglie. Ma per renderlo tale, occorre ch'esso 
sia recandolo di continuo da lutti quegli clementi, che noi siamo 
venuti raccogliendo, onde l'azione benefica si moltiplichi e si 
distenda. — La Maestra, o madre deli' Asilo, potrà far molto con 
un core materno, ma ella non giungerà a indovinar*, nè provve- 
dere da sola a tutti i bisogni., senza 1' aiuto di Voi, gentilissime 
Signore. — Voi, visitando I' Asilo, colla gentilezza nativa della 
Vostra Tavella, che spesso userete co' bambini, innesterete in quelle 
anime il senso delicato dell' intendere e del fare, che non si può 
acquistare altrimenti, che coli' usanza con Voi. — Osserverete i 
progressi della loro mente, e sarete a tempo di notare le inclina- 
zioni, che si svolgono cosi diversamente, adoperando i mezzi, 
forniti dall' educazione, per temperare i caratteri più ardenti, e 
fortificare quelli più torpidi e fiacchi. — Entrando nella scola, 
immaginale di vedere i Vostri figli, e ricordatevi che il dono più 
bello Voi lo arrecate nella Vostra parola, onda spendetela larga- 
mente, avvivandola col sorriso, colle carezze. — Queste oblazioni, 
che Vi domandiamo a prò di questi bambini, sono le più preziosa 
di tutte, e Voi sole le possedete, ché cosi volle decorarvi il Signore, 
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onde siate sempre luce e amore alla Vita. — In oggi voi acquista- 
ste altri figliuoli, e ne siete divenutele Madri: la società li 
prende col mezzo Vostro in custodia, in educazione, fate dunque 
eh' essa possa rispondere alle vere lor madri = eccovi i Vostri 
figli ; voi me li avete consegnati ignari di tutto, rozzi, incolti, 
senza Tavella, io ve li rendo educali, puliti, ricebi d' idee, di costu- 
me, di amore, di gratitudine, e di linguaggio spedito e corretto. — 
Il miracolo, che vedete operato nel vostro bambino, derivò dalla 
carità di tutti, ma più da quella delicata e continua delle Signore. 
— Andate, prostratevi dinnanzi a questa sacra Maternità sociale, 
che à soccorso alla Vostra, e onorale in essa anche voi, che la 
Donna, accusata ingiustamente della dissipazione dell' uomo, ora à 
la potenza di creare il popolo. — 




